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SEZIONE 1 
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Art. 2 del 

D.L. n. 11  

del 

08/03/2020 

INTRODUCE PER LA PRIMA VOLTA LE UDIENZE DA REMOTO. 

Com. 2: «…i capi degli uffici giudiziari possono adottare le seguenti misure: …  

f) la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza 

di soggetti diversi dai difensori e dalle parti mediante collegamenti da 

remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi 

informativi e automatizzati del Ministero della giustizia».  

Com. 7: «… la partecipazione a qualsiasi udienza [penale – n.d.r.] delle persone 

detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, ove possibile, 

mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto individuati e regolati con 

provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del 

Ministero della giustizia…». 

 

 

 

Provvedimento 

DGSIA del 

10.03.2020 

confermato 

da quello del 

20.03.2020 

LA SCELTA DI MICROSOFT TEAMS 
Art. 2: «Nell’ipotesi prevista dall’art. 2, comma 2°, lett. f), del Decreto legge 8 

marzo 2020, n. 11, le udienze civili possono svolgersi mediante collegamenti da 

remoto organizzati dal giudice utilizzando i seguenti programmi attualmente a 

disposizione dell’Amministrazione e di cui alle note già trasmesse agli Uffici 

Giudiziari: Skype for Business; Teams. I collegamenti effettuati con i due 

programmi su dispositivi dell’ufficio o personali utilizzano infrastrutture di 

quest’amministrazione o aree di data center riservate in via esclusiva al Ministero 

della Giustizia». 

Art. 3: le udienze penali si possono svolgere, ove possibile, anche utilizzando gli 

strumenti di videoconferenza già a disposizione degli uffici giudiziari e degli istituti 

penitenziari ai sensi dell’art. 146-bis disp. att. C.p.p.. 
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Art. 83 co. 7 

D.L. n. 18 del 

17.03.2020 

AMBITO CIVILE 

Com. 7: «…i capi degli uffici giudiziari possono adottare le seguenti misure: …  

f) la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza 

di soggetti diversi dai difensori e dalle parti 

 

 

 

AMBITO PENALE 
Com. 12: «… la partecipazione a qualsiasi udienza [penale – n.d.r.] delle persone 

detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, ove possibile, 

mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto individuati e regolati con 

provvedimento del DGSIA…». 

 

+ 

L. n. 27 del 

24.04.2020  

Art. 83 co. 12 

D.L. n. 18 del 

17.03.2020 

+ 

L. n. 27 del 

24.04.2020  

                                   mediante collegamenti da 

remoto individuati e regolati con provvedimento del DGSIA…».  

mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del 

DGSIA…».  

e dagli ausiliari del giudice, anche se finalizzate all’assunzione di informazioni presso 

la pubblica amministrazione  

Com. 12-bis: «… le udienze penali che non richiedono la partecipazione di soggetti 

diversi dal pubblico ministero, dalle parti private e dai rispettivi difensori, dagli 

ausiliari del giudice, da ufficiali o agenti di polizia giudiziaria, da interpreti, 

consulenti o periti possono essere tenute mediante collegamenti da remoto individuati 

e regolati con provvedimento del DGSIA + 

D.L. n. 28 del 

30.04.2020  

            … le disposizioni di cui al presente comma 

non si applicano, salvo che le parti vi acconsentano, alle udienze di discussione finale, 

in pubblica udienza o in camera di consiglio e a quelle nelle quali devono essere 

esaminati testimoni, parti, consulenti o periti». 
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(segue) AMBITO PENALE 
Art. 83 co. 12 

D.L. n. 18 del 

17.03.2020 

+ 

L. n. 27 del 

24.04.2020  

Com. 12-quater: «… nel corso delle indagini preliminari il pubblico ministero e il 

giudice possono avvalersi di collegamenti da remoto, individuati e regolati con 

provvedimento del DGSIA, per compiere atti che richiedono la partecipazione della 

persona sottoposta alle indagini, della persona offesa, del difensore, di consulenti, di 

esperti o di altre persone, nei casi in cui la presenza fisica di costoro non può essere 

assicurata senza mettere a rischio le esigenze di contenimento della diffusione del 

virus COVID-19.» 

UDIENZE DA REMOTO 

FINO A QUANDO? 

  
D.L. n. 28 del 30.04.2020:  

fino al 31/07/2020  

(per ora…?) 
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Art. 83 co. 7 

D.L. n. 18 del 

17.03.2020 

ULTERIORI ALLE UDIENZE IN VIDEOCONFERENZA IN 

AMBITO CIVILE: LE UDIENZE A TRATTAZIONE SCRITTA 

 

 

 

 Questa modalità non dovrebbe essere 

utilizzata per udienze che richiedono la 

presenza del C.T.U. 

 Tuttavia nella pratica si assiste alla 

fissazione di udienze di questo tipo, in cui si 

chiede al C.T.U. di prestare il proprio 

giuramento in forma telematica, secondo un 

modello come quello qui a fianco riprodotto 

 Il giuramento telematico dell’ausiliare (ossia 

mediante deposito di nota scritta contenente 

l’accettazione dell’incarico) è già da tempo 

ammesso in molti tribunali ed è stato 

recentemente avallato in una delibera del 

CSM relativa alle buone prassi in materia di 

esecuzioni immobiliari (Delibera CSM 

11.10.2017) 

Luogo, data 

Com. 7: «…i capi degli uffici giudiziari possono adottare le seguenti misure: …  

h) lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti 

diversi dai difensori delle parti mediante lo scambio e il deposito in telematico di note 

scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza 

del provvedimento del giudice» 
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Art. 83 co. 7 

D.L. n. 18 del 

17.03.2020 

LE OPERAZIONI PERITALI 
 

+ 

L. n. 27 del 

24.04.2020  

h-bis) lo svolgimento dell’attività degli ausiliari del giudice con collegamenti da 

remoto tali da salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle 

parti» 

E’ OBBLIGATORIO USARE TEAMS? 

No, non è richiamato il provvedimento DGSIA  
che lo impone per le udienze 

Com. 7: «…i capi degli uffici giudiziari possono adottare le seguenti misure: … 

LA NORMA RIGUARDA SOLO L’AMBITO CIVILE? 

Non è specificato, quindi potrebbe essere applicata anche nel penale, ove tuttavia il 
termine «ausiliari del giudice» ha altro significato (cancellieri – art. 126 c.p.p.) 

COME SALVAGUARDARE IL CONTRADDITTORIO E L’EFFETTIVA PARTECIPAZIONE DELLE PARTI? 

All’udienza, quando viene comunicata la data dell’inizio delle operazioni peritali: 
- chiedere che le parti acconsentano alla partecipazione da remoto (anche in nome e per conto dei propri C.T.P.), indicando la piattaforma che si 
intende utilizzare; 
- chiedere che il giudice autorizzi tale modalità (consultate comunque i protocolli dei vari tribunali)        ; 
- chiedere che i C.T.P., le parti e difensori intervenuti. dichiarino nel verbale di O.P. di aver partecipato effettivamente all’udienza nel rispetto del 
contraddittorio e attestino che lo svolgimento dell’udienza stessa mediante l’applicativo è avvenuto regolarmente 
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SEZIONE 2 
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MICROSOFT 

TEAMS 

Modalità 

«Stanza Virtuale» 

Modalità 

«team» 

Creando 
un’organizzazione 

(metodo A) 

Senza creare 
un’organizzazione 

(metodo B) 
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Provvedimento DGSIA del 09.03.2020 
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Provvedimento DGSIA del 09.03.2020 
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Delibera del CSM-CNF del 26.03.2020 

• Precede l’introduzione della possibile presenza 

degli ausiliari del giudice in udienza 

LE UDIENZE CIVILI 

• Costituisce comunque una cornice di riferimento 

uniforme per i protocolli che sono stati assunti 

in sede locale, relativamente alle udienze da 

remoto 



In base alle modifiche introdotte dalla L. 27/2020 al DL 18/2020, oggi tale provvedimento dovrà 
essere comunicato anche al C.T.U. nominato  

(Vedi esempio di provvedimento nelle pagine successive) 

I procuratori delle parti, ma anche il C.T.U., depositeranno nel fascicolo prima dell’udienza una nota 
contenente un recapito telefonico e un indirizzo mail (no PEC) attraverso i quali potranno essere contattati 

dal cancelliere in caso di malfunzionamento dell’applicativo utilizzato.  

L’art. 83 comma 7 lett. f) D.L. n.18/2020 prevede che  
“Prima dell’udienza il giudice fa comunicare ai procuratori delle parti e al pubblico ministero, 

se è prevista la sua partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamento”. 

 
Prima dell'udienza, quindi, il giudice emetterà un provvedimento che farà comunicare con congruo 
preavviso, preferibilmente non inferiore a 7 giorni salvo improrogabili ragioni di urgenza, dalla cancelleria ai 
procuratori delle parti ed al pubblico ministero, se è prevista la sua partecipazione, con indicazione di 
giorno, ora e modalità di collegamento tramite link inserito nel provvedimento stesso. Il giudice avrà cura di 
fissare le udienze da remoto ad orari distinti e congruamente distanziati. 
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Nel giorno prestabilito, tutti gli invitati, tra cui il C.T.U., per partecipare all'udienza dovranno cliccare sul 
link/collegamento della "Stanza Virtuale" riportato nel provvedimento del giudice e comunicato dalla 
Cancelleria (in concreto si tratta di una URL che collega direttamente tramite la rete internet alla "Stanza 
Virtuale" del magistrato). Si consiglia di collegarsi almeno 10 minuti prima dell’orario stabilito per l’inizio 
dell’udienza.  

 Potrà comparire una delle seguenti videate: 
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• Con questa opzione, scaricherete il programma Microsoft Teams sul pc (c.d. «app desktop» – 
scelta consigliata – in particolare permette la visualizzazione di 9 persone 
contemporaneamente). Sarà quindi necessario creare anche un account Microsoft Teams. 
Per farlo seguite le procedure a video.  

• N.B. E’ possibile anche utilizzare il programma con tutte le funzionalità senza scaricarlo: è 
la cosiddetta «app web». Per trovare tale modalità dovrete andare al link 
https://teams.microsoft.com/ e seguire tutte le istruzioni, fino a quando troverete 
l’alternativa «Scarica l’app di Windows» oppure «Utilizza l’app Web», quindi cliccare su 
«Utilizza l’app Web».  

• Si fa presente che è disponibile anche l’«app per dispositivi mobili». 

Scarica l’app di Windows (oppure Mac o Linus, a seconda del sistema operativo che state utilizzando) 

• Con questa opzione, non scaricherete il programma Microsoft Teams, né sarà necessario 
creare un account Microsoft Teams. Entrerete direttamente nella «Stanza Virtuale» del 
magistrato. Questa è l’opzione più semplice, ma dotata di minori funzionalità 
(visualizzazione di una sola persona alla volta, quella che sta parlando). Nel caso si 
scegliesse questa opzione, è opportuno utilizzare uno dei seguenti browser supportati: 
EDGE, Internet Explorer, CHROME. 

Partecipa sul web/Continua in questo browser 

• Questa opzione la potrete scegliere se avete già scaricato l’app in precedenza: apre il 
programma Microsoft Teams sul pc (c.d. app desktop) senza passare di nuovo per la 
procedura di download. 

Hai già l’app Teams. Avvialo ora/Apri l’app Teams/Apri URL:msteams 
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Potrete quindi scegliere tra le tre seguenti opzioni: 

https://teams.microsoft.com/
https://teams.microsoft.com/
https://teams.microsoft.com/
https://teams.microsoft.com/
https://teams.microsoft.com/
https://teams.microsoft.com/
https://teams.microsoft.com/
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NB: Punto 4, par. II della proposta di 

protocollo CNF-CSM:  

«Il giudice, i procuratori e le parti, se collegate 

da luogo distinto, dovranno tenere attivata per 

tutta la durata dell’udienza la funzione video; 

il giudice disciplinerà l’uso della funzione audio 

ai fini di dare la parola ai difensore o alle parti; 

è vietata la registrazione dell’udienza» 
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«Menù video» a scomparsa 

«Menù 

chat» 



 

Quando tutti i partecipanti previsti saranno stati ammessi a partecipare all'udienza, il giudice 
per prima cosa dovrà identificare i soggetti presenti, prendendo atto a verbale della 
dichiarazione d'identità dei procuratori delle parti presenti, delle parti e degli ausiliari del 
giudice (se prevista la loro partecipazione), nonché della presenza, nella stanza da cui viene 
effettuato il collegamento, di ulteriori soggetti legittimati alla partecipazione (quali magistrati 
in tirocinio, tirocinanti, codifensori, praticanti procuratori).  

I procuratori delle parti, ma anche il C.T.U., depositeranno nel fascicolo prima dell’udienza una 
nota contenente un recapito telefonico e un indirizzo mail attraverso i quali potranno essere 

contattati dal cancelliere in caso di malfunzionamento dell’applicativo utilizzato.  

 
L’art. 83 comma 7 lett. f) D.L. n.18/2020 prevede altresì che  

“Lo svolgimento dell’udienza deve in ogni caso avvenire con la presenza del giudice nell’ufficio 
giudiziario e con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione 
delle parti. All’udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta dell'identità 
dei soggetti partecipanti e, ove trattasi di parti, della loro libera volontà. Di tutte le ulteriori 
operazioni è dato atto nel processo verbale”. 

In base alle modifiche introdotte dal D.L. 28/2020 il giudice dovrà necessariamente trovarsi 
presso l’Ufficio Giudiziario 
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Nel caso rilevi la presenza di soggetti non legittimati a presenziare dovrà immediatamente 

espellerli dalla ""Stanza Virtuale"» tramite il tasto "Rimuovi partecipante". 



Il giudice adotta inoltre i provvedimenti previsti dalla normativa vigente per la mancata 
comparizione delle parti o del C.T.U., previa verifica della regolare comunicazione di 
cancelleria del provvedimento di fissazione dell’udienza contenente il link di collegamento. 

 
Il giudice dovrà dare atto a verbale della dichiarazione resa dai partecipanti relativa al fatto 
che non siano in atto, da parte di nessuno di essi, collegamenti con soggetti non legittimati; 
nonché che nel luogo ove si collegano i partecipanti non sono presenti fisicamente soggetti non 
legittimati.  

Ove possibile, la gestione dell’avvio e dello svolgimento dell’udienza verrà effettuata dal 
cancelliere collegato da remoto con il medesimo applicativo; eventualmente il medesimo 
cancelliere, utilizzando la “consolle d’udienza” potrà curare anche la verbalizzazione; 
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In caso di malfunzionamenti, di scollegamenti involontari e di impossibilità di ripristino, il 

giudice dovrà rinviare l’udienza, facendo dare comunicazione alle parti del verbale d’udienza 

contenente il disposto rinvio; 



Al termine dell’udienza il giudice inviterà i procuratori delle 
parti (e il C.T.U.) a dichiarare a verbale di aver partecipato 
effettivamente all’udienza nel rispetto del contraddittorio e 
ad attestare che lo svolgimento dell’udienza stessa mediante 
l’applicativo è avvenuto regolarmente. 

 
La produzione di documenti in udienza, di cui non sia stato possibile il previo deposito 
telematico in consolle, potrà avvenire mediante l’eventuale utilizzazione di strumenti di 
condivisione dello schermo – sempre se autorizzato espressamente dal giudice – e varrà come 
mera esibizione, con necessità di regolarizzare successivamente il deposito nel rispetto della 
normativa sul PCT. 

Potranno essere ammesse dal giudice deduzioni dei partecipanti tramite l’uso della chat o 
di altro strumento di condivisione dei testi. 
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Il giudice darà lettura del verbale di udienza, eventualmente anche tramite la condivisione 

dello schermo. Terminata l'udienza il magistrato dovrà avere cura di rimuovere tutti i 

partecipanti e, solo successivamente, chiudere la "Stanza Virtuale" tramite il tasto 

"abbandona". 

Principio del contraddittorio (art. 101 

c.p.c.): è correlato sia con il principio 

di uguaglianza di cui all’art. 3 Cost, 

sia con il diritto di difesa ex art. 24 

Cost e garantisce a ciascuno dei 

destinatari del provvedimento del 

giudice la possibilità di poter influire 

sul contenuto del medesimo. Il 

principio del contraddittorio, più in 

generale, è rispettato quando la parte 

è stata posta in condizione di 

partecipare al giudizio o ad un singolo 

atto. 



25 



DURANTE LE INDAGINI PRELIMINARI  

(art. 83 co. 12 quater DL 83/2020)  

Esempi: 

- conferimenti di incarichi in accertamenti tecnici non ripetibili (art. 360 c.p.p. ); 

- conferimenti di incarichi in incidenti probatori (art. 392 c.p.p.). 

Modalità: 

- le persone chiamate a partecipare all'atto sono tempestivamente invitate a presentarsi presso il più 
vicino ufficio di polizia giudiziaria, che abbia in dotazione strumenti idonei ad assicurare il 
collegamento da remoto;  

- presso tale ufficio le persone partecipano al compimento dell'atto in presenza di un ufficiale o agente 
di polizia giudiziaria, che procede alla loro identificazione; 

- il compimento dell'atto avviene con modalità idonee a salvaguardarne, ove necessario, la segretezza; 

- il pubblico ufficiale che redige il verbale da' atto nello stesso delle modalità di collegamento da remoto 
utilizzate, delle modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e di tutte le ulteriori 
operazioni, nonché dell'impossibilità dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai 
sensi dell'articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale. 
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DURANTE IL DIBATTIMENTO 

(art. 83 co. 12 bis DL 83/2020)  

Esempi: 

- udienze di comparizione per conferimento incarico quale perito (artt. 224 e 226 c.p.p. ); 

- udienze in cui relazionare sulla perizia svolta (artt. 227 e 501 c.p.p.); 

- udienze in cui si viene esaminati quali consulenti di parte (artt. 230 e 501 c.p.p.). 

Modalità: 

- lo svolgimento dell'udienza avviene con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e 
l'effettiva partecipazione delle parti; 

- prima dell'udienza il giudice fa comunicare ai difensori delle parti, al pubblico ministero e agli altri 
soggetti di cui è prevista la partecipazione giorno, ora e modalità del collegamento (non è indicata 
quale possa essere la postazione da cui si collegano i partecipanti);  

- l'ausiliario del giudice partecipa all'udienza dall'ufficio giudiziario e da' atto nel verbale d'udienza 
delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l'identità dei 
soggetti partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché dell'impossibilità dei soggetti non 
presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi dell'articolo 137, comma 2, del codice di 
procedura penale, o di vistarlo, ai sensi dell'articolo 483, comma 1, del codice di procedura penale; 

- fermo quanto previsto dal comma 12 (udienze in cui partecipano persone detenute, internate o in 
stato di custodia cautelare), le disposizioni di cui al presente comma non si applicano, salvo che le 
parti vi acconsentano, alle udienze di discussione finale, in pubblica udienza o in camera di consiglio e 
a quelle nelle quali devono essere esaminati testimoni, parti, consulenti o periti.  
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Alcune istruzioni contenute nei protocolli  

per le udienze di convalida dell’arresto e del fermo  

Nel corso dell’udienza, sarà sempre garantito il collegamento audiovisivo del giudice e di tutte le parti 
processuali. Qualora si renda necessario al fine di rendere più stabile la connessione, il giudice potrà disporre 
che le parti alle quali non ha dato la parola disattivino temporaneamente il microfono e/o il collegamento 
video, restando comunque loro garantito di udire e vedere quanto viene detto dal giudice e dagli altri 
interlocutori. 

Le parti dichiareranno che si collegano a distanza da un sito (ossia da un luogo) nel quale non vi è presenza di 
persone non legittimate. 

 

Il giudice acquisirà comunque l’adesione al protocollo di quell’Ufficio giudiziario e il consenso alla 
trattazione dell’udienza con i collegamenti da remoto da tutte le parti (ivi compreso l’indagato).  

Il giudice darà quindi atto a verbale che si procede con la partecipazione a distanza “per ragioni di 
sicurezza”, da individuarsi nell’attuale emergenza sanitaria determinata dal COVID-19. 

Stabilito il collegamento con i diversi utenti interessati all’udienza, il giudice accerterà la regolare 
costituzione delle parti. Il verbale d’udienza potrà essere mostrato ai partecipanti attraverso il pulsante nel 
menù video che consente la condivisione del desktop del Cancelliere o del giudice. 



Alcune istruzioni contenute nei protocolli  

per le udienze di convalida dell’arresto e del fermo  

Gli atti, i documenti e le istanze verranno successivamente stampati a cura della cancelleria per l’inserimento 
nel fascicolo e immediatamente rimossi dalla “Stanza Virtuale” attivata in “Teams”. 

Alcune considerazioni:  

- nella modalità “Stanza Virtuale” gli utenti esterni all’organizzazione giustizia non possono “caricare” files, 
neanche mediante la chat. Eventualmente possono utilizzare il comando “Condividi” desktop per esibire 
documenti o atti, ma non certo per produrli;  

- si evidenzia la facoltà di produrre documenti e avanzare istanze “attraverso la posta elettronica dell’ufficio” 
che nel protocollo viene riconosciuta ai difensori, in apparente contrasto col costante orientamento 
giurisprudenziale che ravvisava la nullità e/o inammissibilità degli atti trasmessi agli Uffici a mezzo PEC;  

- nelle prove d’udienza effettuate fino ad ora con i magistrati, la funzione “Avvia registrazione” (contenuta nel 
tasto “Altre azioni” °°° del menù video) non era attiva. E’ possibile che la Microsoft stia studiando 
un’implementazione delle versioni di Teams in dotazione al settore Giustizia. 

Secondo i protocolli del CSM, nel corso dell’udienza le parti potranno scambiarsi atti, produrre documenti 
ed avanzare istanze mediante la chat attiva sulla “Stanza Virtuale” della videoconferenza e/o attraverso la 
posta elettronica dell’ufficio. Dell’avvenuta ricezione e produzione si darà atto nel verbale di udienza, che 
verrà comunque registrata attraverso l’apposita funzione disponibile su Teams. 
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SEZIONE 3 



Il «team» è uno «spazio» all’interno di Microsoft Teams che viene 
dedicato a un gruppo di lavoro e tramite il quale i partecipanti 
possono chattare, ritrovarsi in videoconferenze (riunioni), 
scambiarsi documenti e collaborare alla revisione degli stessi, ecc. 

Mentre con la modalità «Stanza Virtuale» non accediamo all’organizzazione del 
giudice e possiamo solo partecipare quali esterni alle videoconferenze che lui 
organizza, invece, se veniamo invitati in un «team» (metodo A) possiamo sfruttare 
tutte le funzionalità del programma (che però è necessario scaricare). Inoltre, 
chiunque ha scaricato l’app Microsoft Teams può creare uno o più «team». 

Esiste tuttavia un metodo (metodo B) per utilizzare la modalità «team» che è 
molto simile alla «Stanza Virtuale» per chi vi accede (in particolare non è 
necessario scaricare l’app) 
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MICROSOFT 

TEAMS 
Modalità 

«Stanza Virtuale» 

Modalità 

«team» 

Creando 
un’organizzazione 

(metodo A) 

Senza creare 
un’organizzazione 

(metodo B) 

Oltre alle operazioni peritali, si può svolgere anche un’udienza in modalità «team»?  

Sì, il giudice può decidere di utilizzare al posto della modalità «Stanza Virtuale» la modalità «team». 

VANTAGGI: 

- possibilità di condividere documenti e collaborare alla revisione degli stessi: può essere utile sia per il file del verbale, così 

che ciascun partecipante può inserire – se autorizzato – le proprie deduzioni; sia per trasmettere documenti agli altri 

partecipanti, senza necessità di condividere il desktop, così che ciascuno può esaminarli autonomamente (utile quando sono 

copiosi); 

- possibilità di utilizzare la chat prima di avviare la videoconferenza; 

- possibilità di creare «canali privati» (utili nei tentativi di conciliazione); 

- possibilità di cancellare il «team» e di conseguenza tutta la chat, i documenti trasmessi ecc. con un semplice comando, 

mentre nella «Stanza Virtuale» occorre cancellare ogni singolo partecipante e il materiale dallo stesso trasmesso. 

SVANTAGGI: 

- il cancelliere o il magistrato devono inviare un invito tramite e-mail ai partecipanti all’udienza, anziché condividere al 

momento della fissazione dell’udienza un unico link, perché la «Stanza Virtuale» ha sempre lo stesso link per ogni 

magistrato, mentre ogni «team» ha il suo link che si crea quando viene formato; 

- gli invitati devono necessariamente scaricare l’app «Microsoft Teams». 
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= Menù principale verticale 

= Colonna dei «team» e dei canali 

= Menù del canale 

= Menù della chat 
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• Il Team pubblico è 

visibile da tutta 

l’organizzazione (ovvero 

tutti gli utenti giustizia.it 

abilitati). 

NB: Informazioni, 

documenti e registrazioni 

dei meeting sono di 

pubblico dominio 

dell’organizzazione.  

• Team privato è quello 

usato normalmente per 

qualsiasi gruppo di lavoro 

all’interno 

dell’organizzazione.  

Informazioni, documenti e 

registrazioni dei meeting 

saranno accessibili 

solamente ad i membri 

del Team.  
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Dott. Renato Remoto 
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Dott. Renato Remoto 
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All’interno di un 

CANALE PRIVATO i 

partecipanti possono 

utilizzare tutte le funzioni 

del "team": chat, caricare 

files, fare videoconferenze, 

ecc., ma tutto ciò non sarà 

visibile né udibile da parte 

degli altri partecipanti al 

"team", che non sono 

stati aggiunti nel canale 

privato. 
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Grazie per l’attenzione 

 


